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Focus refit  Emiliano Martino | Portosole Shipyard

risultato finale. Per noi la qualità, 
ad esempio, è anche nei ponteggi: 
un elemento fondamentale per-
ché garantisce la sicurezza degli 
operatori. Da questo punto di vi-
sta l’Italia ha una regolamenta-
zione stringente, per noi è impor-
tante perché negli altri paesi non 
sempre è così. Capita però che vi 
siano differenze, seppur lievi, di 
costi legati ad attività secondarie 
e propedeutiche all’attività princi-
pale, e quindi si debba spiegare e 
argomentare. Quando poi i clien-
ti vedono realizzato il manufatto 
comprendono il perché di alcune 
differenze. Conquistare la fidu-
cia con i fatti è fondamentale. La 
qualità e la sicurezza sono una 
condizione essenziale e impre-
scindibile”.
Avete indicazioni circa il vostro 
trend di crescita?
“Portosole Shipyard è una recente 
acquisizione di Portosole, agosto 
2024, quindi la storicità sulla qua-
le possiamo ragionare è limitata. 
Abbiamo completato un anno in-
tero, il 2025, perché il 2024 era 
parziale e il 2026 è appena ini-
ziato: è quindi il primo esercizio 
pieno su cui fare valutazioni, ed è 
stato positivo. Le dimensioni delle 
barche sono importanti e stiamo 
concentrando le nostre energie 
per incrementare ulteriormente 
il target di dimensione conside-
rando che al momento possiamo 
ospitare in galleggiamento unità 
fino a 100 metri e a terra fino a 55 
metri e qualcosa in più”.
La posizione all’interno di un 
marina incide nella gestione 
dei refit?
“Credo sia un’opportunità per i 
clienti che trovano ormeggi acco-
glienti in un porto tranquillo, e ri-
parato, con servizi importanti, una 
città ospitale come Sanremo e, nel-
lo stesso sito, anche un cantiere in 
grado di offrire servizi dal più sem-
plice al più complesso. Per la parte 
cantiere è importante avere un ba-
cino di utenza e di clientela in casa, 

con il quale vi è un costante e con-
tinuo dialogo. Quest’anno abbiamo 
già un portafoglio di svariate unità 
che sono stanzialmente in Porto-
sole, oltre a quelle che arrivano da 
fuori. E per il cliente è un’occasione 
anche per contenere i consumi e i 
costi di trasferimento”.
Come siete organizzati per l’o-
spitalità degli equipaggi?
“L’ospitalità all’interno di Porto-
sole è presente grazie a una serie 
di locali che sono diventati negli 
anni il punto di riferimento degli 
equipaggi. Per quanto riguarda il 
cantiere, faremo un investimento 
nei prossimi mesi per allestire uno 
spazio dedicato agli equipaggi, 
una crew lounge con postazioni di 
lavoro e postazioni relax dove tro-
vare accoglienza durante i lavori in 
barca”.
In quali lavorazioni vi sentite 
più competitivi?
“La fortuna di Portosole Shipyard 
è spaziare su molteplici compe-
tenze, a partire dalla verniciatura, 
per passare alla falegnameria, alla 
carpenteria metallica, passando 
per la parte meccanica, elettrica 
ed elettronica. In questo anno e 
mezzo abbiamo strutturato col-
laborazioni con ditte del territo-
rio. Cerchiamo di attingere alle 
risorse locali, famiglie di artigiani 
che tramandano competenze im-
portanti che altrimenti andrebbe-
ro perse. E questo ci consente di 
essere sempre il più competitivi 
possibile”.

us, quality also extends to scaf-
folding, for example, a fundamen-
tal element because it ensures 
operator safety. In this respect, 
Italy has strict regulations, which 
are important to us, as this is 
not always the case elsewhere. 
There can, however, be slight cost 
differences related to secondary 
activities that support the main 
work, which must be explained 
and justified. When clients see the 
final result, they understand the 
reasons behind certain differen-
ces. Earning trust through facts is 
essential. Quality and safety are 
indispensable conditions”.
Do you have indications about 
your growth trend?
“Portosole Shipyard was recently 
acquired by Portosole in August 
2024, so the historical data we 
can rely on is limited. We have 
completed one full year, 2025, 
since 2024 was partial and 2026 
has just begun. It is therefore the 
first full financial year on which to 
base evaluations, and it has been 
positive. The size of the yachts we 
handle is significant, and we are 
focusing our efforts on further 
increasing our target size, con-
sidering that we can currently 
accommodate vessels up to 100 
meters afloat and slightly over 55 
meters ashore”.
Does being located within a 
marina affect refit manage-
ment?
“I believe it is an opportunity for 
clients, who find welcoming berths 
in a calm, sheltered port with 
excellent services, a hospitable 
city like Sanremo, and, in the same 
location, a shipyard capable of 
offering services from the sim-
plest to the most complex. For the 
shipyard, it is important to have a 
built-in customer base with which 
there is constant dialogue. This 
year we already have a portfolio 
of several vessels permanently 
based in Portosole, in addition to 
those arriving from elsewhere. For 
clients, it is also an opportunity 

to reduce fuel consumption and 
transfer costs”.
How are you organized for 
crew hospitality?
“Hospitality within Portosole is 
well established thanks to a range 
of venues that have become re-
ference points for crews over the 
years. As for the shipyard, we will 
be investing in the coming months 
to create a dedicated space for 
crews, a crew lounge with wor-
kstations and relaxation areas 
where they can feel welcome 
during the refit period”.
In which areas do you feel most 
competitive?
“The strength of Portosole 
Shipyard lies in its broad range of 
expertise, from painting to joinery 
and metal carpentry, as well as 
mechanical, electrical, and elec-
tronic works. Over the past year 
and a half, we have structured col-
laborations with local companies. 
We aim to draw on local resources, 
families of craftsmen who pass 
down valuable skills that might 
otherwise be lost. This enables 
us to remain as competitive as 
possible”.
Can you describe a particularly 
significant project?
“On the 90-meter Benetti King-
dom 5KR, we rebuilt the bow stem 
in metal carpentry, replacing the 
structures and external plating 
and repainting the entire area. 
It was a major and challenging 
project, carried out in collabora-
tion with the classification society. 
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